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COMUNICATO STAMPA 

“E’ partita la guerra contro L’Anas” 

Parole forti proferite con modi e toni furenti da un personaggio che si presenta quale rappresentante dei cittadini 

calabresi sofferenti e non solo. 

Sono giorni che assistiamo ad un nuovo attacco da parte di una emittente televisiva locale contro l’Anas. 

Nulla di nuovo e nulla di più diremmo, si grida contro “ROMA LADRONA” da sempre, aggredire il sistema porta 

bene e con semplicità si arriva facilmente alla pancia del popolo. 

Non vogliamo essere in nessun modo gli avvocati d’ufficio dell’ANAS ma abbiamo l’obbligo di dare voce a tutti i 

lavoratori ANAS che democraticamente hanno delegato la scrivente a tutelarli. 

Alle accuse gratuite al personale ANAS proferita dal sig. Polimeni che minaccia di far intervenire anche la 

guardia nazionale per sapere dov’è il personale ANAS vorremmo rispondere noi informandolo che da Salerno a 

Reggio Calabria è attivo da oltre 30 anni un servizio h24 per 365 giorni l’anno e anche in questo periodo di 

COVID ha garantito il medesimo servizio con spirito di sacrificio e orgoglio di appartenenza che ha sempre 

contraddistinto i lavoratori ANAS. 

Per il personale comandato in smart working non si è violata nessuna norma bensì rispettato un Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri. 

Quindi, urlare vergogna c’è una guerra e voi state a casa, ci sembra l’ennesima frase ad affetto come quella 

urlata da chi voleva aprire il parlamento come una scatoletta di tonno …………. 

Egregio sig. Polimeni se il suo intento è quello di denunciare le condizioni delle infrastrutture in Calabria 

ricordando quando fatto negli ultimi 70 anni, cercando i responsabili, noi certamente ne saremo orgogliosi. 

Difficilmente condivideremo le dirette video che procurano facile consenso e fomentano l’odio social nel quale si 

denigra il lavoro degli uomini e delle donne che con orgoglio e professionalità lavorano per una Calabria 

migliore. 

“La mia libertà finisce dove comincia la vostra” ricordiamocelo (Martin Luther King ) 

 

 


